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Norme di interpretazione autentica dell'articolo 8, comma 6,
della legge 7 agosto 1985, n. 427, e dell'articolo 3 della legge 17
dicembre 1986, n.890, concernenti il riordinamento della

Ragioneria generale dello Stato

ONOREVOLISENATORI.~ La legge 16 agosto
1962, n. 1291, recante «Norme integrative
dell'ordinamento della Ragioneria generale
dello Stato e revisione dei relativi ruoli
organici», prevedeva la collocazione del perso-
nale appartenente alla carriera di concetto
delle ragionerie provinciali nei seguenti due
ruoli che si portano in parallelo:

QUADRO VII - RUOLO DELLA

CARRIERA SPECIALE DELLE

RAGIONERIE PROVINCIALI

DELLO STATO

QUADRO VIII - RUOLO DEL.

LA CARRIERA DI CONCETTO

DELLE RAGIONERIE PROVIN°

CIALI DELLO STATO
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670 Ispettori generali
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ria di la classe e
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Segretan supenon

TIPOGRAfiA DEL SENATO (1900)

402 Direttori di ragione-
ria di 2a classe

325 Vice direttori di ra-
gioneria

402
{

Ragionie:i p:in~ipa~i
Segretan pnnclpalI

325
{

Pr~m~ ragionie:i
PnmI segretan

Carriera di concetto

271 Ragionieri 271
{

Ragioni~ri
Segretan

229 {

Ragionie.ri ag~iu~ti
Segretan aggIUntI

202 {
V~ce ragionie.ri
Vice segretan

229 Ragionieri aggiunti

202 Vice ragionieri

Il troncone della carriera di concetto ex
speciale e la carriera di concetto ordinaria
presentavano elementi comuni:

1) stesse qualifiche (vice ragionieri ra-
gionieri aggiunti - ragionieri);

2) stessi coefficienti re tributi vi (202 - 229 -
271);

(Ministero tesoro)
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3) stesse funzioni, per le quali vale il
disposto dell'articolo 172 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, che regola~
mentava le funzioni della carriera ordinaria di
concetto. Le mansioni svolte dalle due carrie~
re sono ancora oggi le stesse;

4) stesso titolo di studi per l'accesso in
carriera (diploma di istruzione secondaria di
secondo grado);

5) stessa possibilità di conseguire, me~
diante concorso, la nomina a direttore di
sezione (ruolo centrale) e quella a vice
direttore (ruolo provinciale).

Appare chiaro, quindi, che l'Amministrazio~
ne riteneva similiari le due carriere: stessi
stipendi, stesse mansioni, stessa progressione
di carnera.

L'unico elemento di dist.inzione era dato
dall'accesso alle due carriere: per il troncone
della carriera di concetto ex speciale i concor~
si consistevano in tre prove scritte ed una
prova orale, mentre per la carriera di concetto
ordinaria i concorsi erano basati su due prove
scntte ed una orale.

Tale elemento però ~ e ciò assume chiara

rilevanza per quanto attiene alla ratIO del
presente disegno di legge ~ non risultava

determinante per la stessa Amministrazione,
che, successivamente al 1962, bandiva un
concorso per l'accesso al troncone di concetto
della carriera ex speciale basato su due prove
scritte ed una orale (concorso a 147 posti
pubblicato nella Gazzelta Ufficzale n. 164 del
21 giugno 1963) e consentiva, in attuazione di
disposizioni contenute nella legge n. 1291 del
] 962, l'accesso al personale dei ruoli aggiunti
al predetto troncone attraverso semplice in~
quadramento ipso iure ed in alcuni casi
attraverso l'applicazione dell'articolo 200 del
testo unico del 1957.

Pertanto, considerati gli elementi comuni
alle due carnere e ritenuto che il diverso
numero dellé prove non costituiva elemento di
differenziazione assoluta, si può affermare che
al personale appartenente alle due carriere sia
riconosciUto il medesimo trattamento giuridi~
co ed economico, nel senso che la carriera
ordinaria di concetto e la carriera speciale di
concetto iniziavano e si sviluppavano sulla
base degli stessi coefficienti (eccezion fatta per

il coefficiente 670, riservato agli ispettori
generali) garantendo le stesse aspettative retri~
butive e di carriera a coloro che avevano
sostenuto il concorso per la carriera ordinaria,
anzichè quello per la carriera speciale.

Senonchè, nel quadro della legge di delega
per il riordinamento dell' Amministrazione del~
lo Stato, il legislatore delegato disponeva, con
l'articolo 147 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n. IOn, la
soppressione delle carriere speciali; il succes~
siva decreto del Presidente della Repubblica
]0 giugno 1972, n. 319, all'articolo 4, discipli~
nava l'inquadramento nei ruoli delle carriere
direttlve ex speciali di tutto il personale
appartenente al troncone di concetto della
carriera ex speciale.

Il legislatore, in quella sede, non tenne
conto del personale della carriera di concetto
ordinaria che si trovava nelle stesse condizioni
giuridiche ed economiche, oltre che funziona~
li, di quello appartenente alla carriera specia~
le, con conseguente, in giustificata disparità di
trattamento tra le due fasce di personale,
disparità che ha comportato una diversificazio~
ne, come si rileva dal seguente prospetto:

Para~
metro
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metro

QuahfIcaQuahfIca
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)

487 direttore aggIUnto di
455 raglOnena dl 1a clas~
426 se
387

}
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307 }
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)
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160
mere

257
}

vice direttore di ra~
190 glOnena

Successivamente, il legislatore, con l'artico-
lo 8, comma 6, della legge 7 agosto 1985,
n. 427, e con l'articolo 3 della legge 17
dicembre 1986, n. 890 ~ ed è storia recente ~

ha ritenuto di estendere i benefici giuridici ed
economici previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 319 del 1972 al personale
della soppressa carriera di concetto ordinaria
limitatamente a quello che aveva superato
concorsi per l'accesso in carriera basati su tre
prove scritte ed un colloquio.
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In sostanza, è stato riconosciuto al personale
della carriera di concetto ordinaria il diritto di
godere degli stessi benefici che sono stati
concessi al personale della carriera di concet~
to ex speciale, però questo diritto è stato
riconosciuto soltanto ad una parte del perso~
naIe e non a tutti. Si perpetua così una grave
ingiustizia a danno di una parte del personale
della carriera ordinaria di concetto.

Va poi rilevato che il Senato ha recente~
mente approvato due disegni di legge che si
muovono, ambedue, nel senso di rimuovere
pregresse discriminazioni: si tratta del dise~
gno di legge n. 1168, sul personale dell'Am~
ministrazIOne finanziaria, e del disegno di

legge n. 1343, sul personale della Ragioneria
generale dello Stato e dei servizi periferici
del Ministero del tesoro, entrambi all'esame
della Camera dei deputati. Con riguardo al
progetto da ultimo citato, il n. 1343, la
stesura finale non ha rimediato alla discrimi~
nazione che tuttora grava sul personale della
soppressa carriera di concetto che abbia
superato solo due prove scritte. Di qui
l'esigenza della norma interpretativa propo~
sta con il presente disegno di legge, che, non
arrecando oneri aggiuntivi, non presenta
problemi di copertura finanziaria, analoga~
mente ai disegni di legge nno 1343 e 1168 già
richiamati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I benefici normativi ed economici previ~
sti dal decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 1972, n. 319, sono estesi a tutto il

personale che, in servizio alla data dello luglio
1972, era inquadrato nei ruoli periferici della
soppressa carriera ordinaria di concetto del
Ministero del tesoro. Conseguentemente, detto
personale è equiparato, a tutti gli effetti, agli
impiegati dell'ex carriera speciale di cui al
citato decreto del Presidente della Repubblica
n.3l9deI1972.

2. L'estensione dei benefici di cui al comma
1 avrà le seguenti decorrenze:

a) agli effetti giuridici, dallo luglio 1972,
così come previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 10 giugno 1972, n. 319;

b) agli effetti economici, dalla data di
entrata in vigore della legge 7 agosto 1985,
n.427.


